
"Scelta obbligata
Senza i giovani

l'economia
non cresce"
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Robert Barnett , sinologo del-
la Columbia University, cosa
pensa della decisione adotta-
ta dal Plenum del Pcc sulla re-
visione della politica del figlio
unico?

«È ispirata da ragioni econo-
miche. Xi Jinping ha visto che
in Giappone e Russia la cresci-
ta del Pil è sostenuta dall'ap-
porto delle nuove generazioni
mentre in Cina la popolazione
sta invecchiando per carenza
di figli e ciò indebolisce i con-
sumi interni. Da qui la decisio-
ne di consentire di avere 2 figli
ai nuclei famigliari dove alme-
no uno dei genitori è figlio uni-
co. La decisione del Plenum se-
gna una svolta rispetto ai ti-
mori passati del Pcc sull'ecces-
so di popolazione».

Crede che questo precluda a
ulteriori aperture sul numero
dei figli concessi ad ogni fa-
miglia?

«La Cina è molto lenta nel rea-
lizzare i cambiamenti. È pre-
sto per dire se si andrà oltre i 2
figli. Di certo Xi ha fatto passa-
re il concetto dell'importanza
del numero dei figli per soste-

nere la crescita del pil. Si trat-
ta di un'indubbia inversione di
rotta rispetto al passato. Con-
ferma la visione di un leader
per cui ciò che più conta è la
crescita economica".

L'annuncio dell'abolizione
dei campi di lavoro vale al-
trettanto?

«Direi di no. Il motivo è che in
questo caso non sappiamo con
che cosa saranno sostituiti. Il
sistema giudiziario resta una
diretta espressione del Partito
comunista e le norme che ap-
plica non sono state modifica-
te. Dunque non vengono meno
le punizioni ma solo i campi di
lavoro. Non è una svolta stra-
tegica bensì solo una mossa
tattica. Dovremo aspettare e
vedere cosa verrà deciso. Ma
in questo caso mi sento di dire
che non siamo ancora di fronte
ad un maggiore rispetto dei di-
ritti umani in Cina».

Da queste decisioni che im-
magine esce di Xi ?

«Il confronto fra chi lo ritiene
un riformatore, perché ispira-
to da una visione "di sinistra",
e chi ne dubita non può essere
risolto da queste prime deci-
sioni. È però vero che, soprat-
tutto sulla revisione della poli-
tica famigliare, Xi rafforza
l'impressione di essere un lea-
der pragmatico. Non siamo an-
cora ad un maggiore rispetto
dei diritti umani ma c'è un pri-
mo allontanamento dalle poli-
tiche più ortodosse che ha ere-
ditato. I tempi della politica in
Cina sono molto lunghi, dovre-
mo aspettare anni per scioglie-
re il rebus sull'identità politica
di Xi».
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